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;^oma, li'febbraio. 

CÒRRISPONÌ);gNZÀ Vigore per TAIIazIà, contiiiua a [fu-
, "̂ " ' inarsi segretario di Stato. Ma in grazia,, 

di, quale Stato, dopoché peràino l'ì^^ 
w2anacco4i6'o(Aa,ha' spodestalo il,suo. 

Il cariiovàle è finito con vera edifi- sovrano? Questa farsa di biÌDistn è 
cazione di tutti i nuovi venuti,"i qaali tnmisien vaticani continua da un. anno 
(}p|ej;pnoaramirareil(;pntegno,veramen- e mezzo,.senza che il,Popa 'e i sum 
te mirabile di questa buona popolazione ^ | ^g !OT^JFà i^ i^ róP ,Ant^^ 

accorgano quanlolè;ridicoìa. Gl'impie­
gati dèi diversi Mlistérì vaniio*tlff^ 
pre al Vaticano a far atto-di presenza, 
vi si mantiene la tradizione dalle pra-
tiche di Governo,,per fare .della teorìa, 

% 

iuipezzo air allegria popóMrè e agli 
scherzi, sempre di buon gusto, della 
serata,dfci moccoIleUi. In^pp altro .paese 
questp .mpjo di diyertimenlp, pedcp? 
losissimo. in se stesso, avrebbe dege­
nerato ÌD-àBuÌì; qui tutto quanto il^ e per^Vere anche presso^laCcirte del 
popolo, mascherata o no, vi prendeva Pap^, ^^. riscóntro; déi)0^sfevadr;!i^ 
parte alliva, senza che una sconve-J''«^'^''*^w^-MaaÌréstèro qnê ^̂ ^ 
nienza, una rissa, un alterco avesse dovrebbero essere finite,' .tanto più 
luogo.^labaldoria^urótQttala!notte,.qu^Ddpnon,restano a trattare cho,aj^ 
per le vìe principali della città sem-: fari ecclesiastici, per i quali occorre 
pre colia stessa creanza e collo stósso-^ti dignitàrio deltóChTisS e un for-
buon umore. • 1 mu'ario luttp canonico, e npn consi-

I^^nc^pi^sii divertirono moltissimo :g!iiri^i^ Stato e di|ga(^[ ÌpolitipJ,,,Ma 
sul Saicohe dell'Albergò di Roma, spe-! «l̂ ei signori si;.prolungano:ia vita bai: 
gnendosi a vicenda imoccoletti e scher- \ locandosi: tra, illusioni, e pigano que-
zando,coi vicini; ma,per loro il car-j stp, divertìmèrito a carissimo prèzzo, 
novale: fini'Con una disgrazia che. deyéè™^^^ ^°^ infinità di falsi ze-
averli.asittivaniéntè'yoìpìtì^^ 6;: devoti, a cui Jo stipendio solo 
dir^lN^mòMSPgeheràle Cugla, che.: impedisce di riconoscer^, il;nuovo,fe)|, 
I fgfrpreso parte cori ffi a tu ì^ t ' : W h o : È la storia di" Irlecchìno. fi,p^(^ 
divertimenti del carnov^^ e che ierr^ Pli'^^P^'.^^^'* differenza che ;qui:fìl: 
stìra^giun^p :a.,c^sa,;fu,||alitQ da,u^^ danari permaiite 
apoplessia fulminante. 
, 11 , Municipio pehga^vsul ̂  serie» 'alle 
opere di abbelliménto ideila città j. a 
tale scopo è slata stanziata una di-
screta somma, che il Consìglio • non' 
solamente ha approvata, ma ha-Toluto 

solo da poco tempo che essi hanno,.;|4ltadiDi,.^ 
ipreso a: spesseggiare in una misura, I tìnte, pwché vi si d̂^̂^ 
la qaale commcià :a di'^eàtare aliar-.e più sollecita cura. t^^^Ittlia. ftpn bà 
mante. . ^S^Ju t^quo ^ j s s e r ^ ^ ^ fatto sue le abitudip;i:d8]riQ-
ragionè! speciale, la quale spiegW q̂iWT j g Q i t e l J i^el l Aj^^f^,, ove li s.Mfi 

pr^y^lgono sci tutto, a costo anche di 
ammazzare qalllhe dozzina di persone, 
pur che sì faccia presto. E delrestò 

h affirancàte, 
•l̂ WRìiOsctUii anche noii pubblicati, non.'siS: rftSlituisóone. 

• , : • •'- i \ . ' - f ' - , ' • 

significarle, ehe ijon è sembrato oppor­
tuno insistere sulle considerazioni con*̂ ; 
tenute nella dl̂  Lèi lettera,. per scio-
gliere |e . complicazioni, sorte, in seguito 
tìla nomina ' del parroco cantonale e 
ciò pel raàtivà elio dal momento in 
cui l'A'sazia.fa parte dellMmpero te­
desco, il Concordato del 1801 nqà è 
piùììtftvigore colà. 

Mentile, óòritémj)Ò:fatìéatììèhtp, t̂ ^̂  
sicuro che là SStk Slàè non man-
0erà di prender^ in considerazione, 
j j i momento, jjppcrtuDO, un accordo 
relativo a questo soggetto col govern 
prossiabb, ho il piacére di ripeterle 
rassicurazione dela mia p;u distinta 
considerazione. 

: ! . WN. E, DEVOTISSIMO 
•» Segretm'io di Stato 

:', (firmato) À n t b n e l l i . : » 

3 - • 
u 

=LjUd#»A.tMini 
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Sta novità̂ îiO la cosa è troppo : grave 
perchè non si proveda tosto al rimedio. 

Quelli cha ricordano la poi e l i èa 
agi^tasì a [proposito^della ,hne^ ^j 
Faiconar-a,^ s îiEd anch^,^!(^%,pp 
motivi, ihe^si addricévano dai fautori 
'drqueKi'lìhea, era appunto 16 stato 
poco rassicurante della ferrovie roma-* si;vada anche sani; questo è quello. 

la velocita ordinaria de'treni ferrovia-
ni italiani npn bou'J^fe^he fere^con 
qualla.dei t^pni ingleii/especiàlmente 
delli americ?»ni, Si vafìani, ma almeno 

r-i'^ 
j ^ 

nersi la Corte. S . 
-ffS^yì' ' 

^^'>^ì^%- •• •^m-.^ 

aumentar^La somma superèrebHó 
* 1 < > 4 ''^^VÌ'h--ù 

V^-

. IL CONCORDATO DEL 1801 

, La ; Gazz. qenerale della. Germania 
del Nord Gì reca il testo della, leUerà-
de l iCard ina le : Antonelti al vescovo di 

'^'•i'^À'^-'éiiWì li'eri'OTiariE 
^ " . • . ^ ^ ^ . 

•^^-^'x--.^ -,'J: 

Al 

nfìve milioni.i;ti'progétFdovranno es- ptrasbnrpj^bhe ci venne ̂ segaàlàta;dàl 
sere mano mano appi:oyati dal Con-Melegi-afo: ^ ' n-^^r.tt 
sigHp. ••"•"" •"•"".-• " ' " ; ; , R o m | , 3 genqaio V $ ^ . ^ , 

(1 cardinale, AotonelIiscrìvendò"àl-i i -^i^-fMSW^^ '^^'^ore,,.;, ' • 
i'arcivesbbvò di Strasburgo per d i r g l i r ' « lettera che V,i EJ,» 
che il concordato del 1801 non ha più^'ffifvittf'Si S. Padre; mi affato a 

< (Dalla Perseveranza), 
Abbiamo a res i s t r s r e due,altri.vSVÌaT 

menti sulle nost re ferrovie, l 'uno sulla 
linea delle Romane presso la stazione 
j'^jfiifc,. , , ,^ . - 'Vi to . - . -!^M^-, , , , • , , . '" 

MlllQGisa,]aUro sulla linea dell'Aita. 
[lUlia presso la stazione di Razzalo? 
loytunataipe^l^l^l^questa volta non 

|ci^furono guai, ma se la v a ^ l qii^tQ^ 
passò, chi.vorrà affidarsi d'ora'Yridanzi 

_ L ^ • • - I 

alle ferrovie italiane dovrà prima far 
I tóslamento^ e prendere i,^crameutJ. ' 

• Pochi, giprm .ìa allafeiffierrogazione 
dell, gnor., Bpnfadini stillo Sviamento di 

i P^erugiK ìKiDit t»^ dòMavift^^^ 
rispose che in tutti i paesi, dove son 
ferrovie, accadono an^he jncpnyenienlj. 
^*^^^'f^WSS •:̂ ŝppsta .^rpuva ;ji^ 
: troppo pòco...,Giacché tutti sàfano in 
Italia che fino a un paio di mesi fi 

'diicodesti inconvenienti non sì.avevaj 

.ne, SDlie quali dìcevasi che l'arma-
îfiento fosse in cond^ziom doplorevpli 
èil^^lzfo^dffettò&ménteorganìzza^^^ 
E si, avvertiva cha la maggiore fre--
quenza di treni, che sarebbe statone-
cessarlo, avviare per quella hn^a, e la 
nioUa celerità; cpn. fiiii av^ej^be^o^^pf 
voto còrritt . potevatfprodurre/ dei 
dìsasffEr fatti, cKÓ sì'sijno già pa­
recchie vòlte ripetuti, mostrapp che 
qnelle jnquietudinr non e i | n Q j f c n ^ 
ìte;;yed!,|gerameDte ui^^n^lr^polp c^ 
non sì abbia avuto a lamèntar9,4^ 

che il paese, domanday^^ta^r pare 
che sia una domanda, inaiscreta. 

J-i,-&m^^^^^. 
' ! PRO VENTI pECi re f f lELLE 

. . f ; ", i • " . . , • . 

Dalla direzione gèiiSàle ^delle ga-
fe^lfeyjatMestè pubbliratoi'rse^tiente 
P]Cosp,eMft,d0Ìle;rispossiòni fatte nei in^sé 
*JÌIIftSMS4IB;^Pfronfate;Cpn iquelle 
dellp.stesso mese dell'anno precedente^ 

peggio.- ; ; ,.^ 
M^Quanto alle ferrovie delijAItà Italia, 
noi non saprem^mo spiegarci li *,i?c<̂ "̂ 1 Salì ' , 
venienti, che. yeDgpnp|,pràr!'ài,,.to^ 
àiiòhe..il loio andamcntOi^i^Alta'^iJ 
tala aveva finoirà una ecpeìlMe '^ 
putazione,, sia, p.ar la regolarità .che 
per la sife^c^^za dal suo,*s|rvizi Ed 
ecco,che,^auch'tssa sembra voler, a-1; 

tassa dì fabbrica-
ZIODB . . . . 

Dogane . . . . 
Diritti marittimi . 
Dazo consumo . 
Tabàcchr'n T". 

f " i .-Vl '^Jvr^ 

Vendita delle polve 

s 

lp9,67.i!),8 
6,705,81,3 33 

292,722 10 
8,430,2fll;i3. 

6 , 7 M ! 7 C | I ^ 

n,m 9̂ , 
Totale X;^^Ì9,^5aff^55 
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APPENDICE 
'fj^S' 1-^'-^'" *f^ ^^^I|H 

>A^ r 

*'t* 

delle perdite in quél caso non^sMebbe 
giunta a'quella verificatasi *Wòi' 
tòbre., 
'Checché ne sia, la cacciata delle 

' truppe da Bùarget, o a dir meglio la 
{Mtcprdt dell<;t gfierra del 1870-1871 ' loro litirata |i)be Juogo il 28 :'vi tenne 

rf»; ARCÌBALDO FORBES) . 'dietro uaa ricogoììioùe tedesca lai qaslà' 

PittlPO.,IMSIMD 

mìmM..^ '^^mm v^'^m^^R 

desso gareggiare colle.,B,oraane 

nule ricerche - -- - * — 
ÌDcqmbe 

fabbricar. 
• , • • 'MJt 

1.:.. 4^; .̂: ri'V'i 

rche; ma,̂ il̂ !Governo a cui, rT\.„rf, pVìn̂ nmn ' ,r , ' -•'j4ist'&iìnKv.. ì ,:jAMàZ\o consumo . a; 
la,tutela dei pu;^blici|^rvizi. Tabacchi ; . ;.. <r 

:U; GpverRp,,,,cbtJia ^ presso^ c ì a s c » Sali 'Wn- a 

^. ••.hi'-j;'i*i-in^fii;-^'"^'^.i'"MMf^"^-

}i' 

;GòÌDO|)agnia ferroviaria'dei commissari 
r e g i ì i n i r i S r dì̂  ^cPtìtrÒllàrnen'^ò^^ 
rato, può è^dlW^ròvédÌBre perchè co-

péStP disordini norî  sFrinnoviqp^più, Si 
tratta della vita e della salvezza dei 

Ven,dìta,.del'e polver 
, ,fìàprèzzoridòltOd 

2n,039 11 
5,313,254 92 

252,588 30 
6J16'?,Ì39'78 

ir 

6,532,111 00 
I 

41 ,905 , 14 

aes 

Aulwa). 
r -

L 
• • 

{Contmu^^^e:vedi «Mm.i34}A/ 

DaWinves^m^m 
sino ^aUi grande •sortita, 

Sì^fiS^ftj' la domanda oggidì, con 
questii^aggD^gli postumi, che vi sog-
geriscoBO tàfate idee, se i Tedeschi, ppn 
ambiìpro doyu^o c^||!q|r§^4^ze più 
imponenti di uiaa fpl|i cpmpagnia, col-

ordine di ripiegarsi se fosfis stata at­
taccata da forze consjaie^li, Mì_ fa 
spiegato che quel .postO/era„eM?tis-
Simo, che, pereip.^nieuo...soldati vi %\ 
mettevano,, 9 .menousi\™hi^y^ ,di 
perderoe. 

É 

-Considerévoli per poterlo assalire senza. 
^ preventive disposizioni. • 

Mentre qpeste si andavano tranquil-
I lamento prendendo,il^rtiglieria tèdesaaî  
lanciò ciica 2,000 granate ntìla piazza. 
Un villaggio dèi soliti sarebbe slato 
biuciato dieci volley ii Bourget pare 
non abbia nemoióop preso fuocj},, 

Nei mattino del 3Ì,;i trtì battagiioni 
del reggimento ^dòlla regina Elisabetta 
partironoj da Dugny e giunsero alle 
otto a Pont-JhloD, sulla strada di Lilla, 

' - - : • - • • • • • • \ : - \ ¥ 

punto;; dov'esistevano delle ^baracche 
provvisorie per coilocarvi'due batta-
glioni. Essi aveano sulla fronte due 
batterie, dì artiglieria a cavallo della' 
guardia. Coi battaglioni della regina 
Elisabetta trovavàsi' a^^Eònt-Jblon an­

dato dal cimpìànto conte WISdersee, 
e una ccmpagnia del genio, 

i: A Dugi iyaJ^nor ld ìPoi l^ Ib lpa) . 
che sì,può considerare, :ccme il centro 
delle operEzioiii,; vi erano due batta-

^Iioni del raggiraetlo d^lle guardie del^ 
imperatore Fnncescg^^^^ ìlptóP 

°^i#o del ijiaggiore ^p,e|;eipjfe4,,iliijià, 
W!|HoJ.,JAteljC^4officiale che co ,̂ 
roandava il reggìmlntb della regina 
Elisabetta,, , 4 

>^rBlanc-Me§gil,:ali; e8t^, | | | |y i^^i^ 
battaglioni del reggimento, dell' impera^ 
torè Àìessanto, sottg^glì ordini del 
làogotenéritè eolonnellÒ Yen Zeiiner.. 
Mctìe là vi erano due batterie di airf 
tì^lìeria appiedi della pardia,^;Sp^te-
nute da tre..aqpipagnie del reggimeqto 

imperiale senza conUre i franchi-ti­
ratori. 

A^Drant^j^Wa retroguardia in di­
rezione alUstid, e quaiiì dì fàccia a 

Total©*Lftì8,829,338 28 
Nel gennaio 1872 le differenze in 

aumento ammontarono alla conciples-
Ai.i",^-f^L' 

m-'Br 

parco sitnat^nlìà strada di Dugny. 
;i trehntagìióiai'dèlla regina Elisa-

beltà e il reggimento della regi.na Au­
gusta movevano da Pont-Iblon contem-

BlaDc-Mesnil,an^DO^nna fotte riiérya, jporaneamente alle fprze staccate da 
Altre risf̂ rve stavano alla, Cournéuve;; ,Dupy, giuDgevanoal pàs5Ò dì carica, 
ma iitochi dell'artigli|riadyaai^a-|pi^ètìa^ \^ 
gha dei Prussiani iinpedironoà tutte sorjjassavaoo alle iffnovp, e dopo uà 

ile riserve di prender*parte ali azione. 
!i*lffolti del nord, dèli'eist, d'Acbervil-
^liers, dì Rpmainvine, di Noisy f̂ c2v.v 
JOrPJPytiJ'6 Jip fuoco continuato sula 
Ufrippe Prussiaiiel^iìSposizione 0 in 
'•¥:ii,^i,ì ?•!=•;• ^'^i^tnytL^:::', 

che un battaglione (i fucilieri) del règ-
a supporsì intlavia che J a cifrai gimento delia regina Augusta, comari-

della guai:dìa di SehutzeD. 
/ 'La nsèryà;M composta,di otto bat-
tagliòhifdì un, reggimento di cavaheria: 
collocato^ a B p m u J , e^di una i;ì^i;ya, 
d'artiglierìa a^Gpnesse. Tutte le.fqr?;e„ 
lajandate airattacco sppartenevanò'àlla 
sècdhda' divisiofa'e della gaardià.^yi era­
no in lultol^eimila baiqnate. ,1 Ffan-
cegi aveano al Bou|g|i otto baltagUonì, 
della . guardia mobile 0 dellìj, guardia 

ìnài'fcià : vi era inoltre una'batteria dì 
campagna^a^'destra del villaggio. ,,^. 
t La ritirata dei F r a ^ i era tagli | |5 

e non conviece perdere di vista qaer 
puntoviEoportàntè per apprezzar bene | 

cop()||attim0ntp a corpo a carpo, da una 
casa ih S! anitra,j||)£ir^gliayanp' ì ^ran-
^esi coll^aiuto^di^altrijreggìtà 

Era mezzogiòriìo-e mezzo. Si con-

>.WA 
Xt 

I "JH 

i^ 

• - • ^ ^ r j p 

^.-i^ 

^", J 

• j . ^ -

1^ 

H E . F . i . ^ - "• 

t-

^ 

m 

• ^ ^ h 

J ^ ^ '!---^_é-> 

il carattere della IW'lrèsìstébzi. Alle 
otto e. un quarto 1 dna batlaglioni del 
reggimento rfeir imperatore Francesco' 

x\ - rv. ^ p' - M Ì _n 

tayanogià 39 uffliiali e 449 soldati 
UCCISI 0 feriti, l Frappe si aveano per­
duto 600 uomini; e 1,300 prigioDieri, 
p'Il mio^(5pmpagno di strada rrii ha 
raccontato tutto cìS andando a piedi 
da Dqgny a Bourget, perchè era proi-
bi|q travefj^^re quello spazio 1 cavallo. 
i : te^iitei^llAlà della gran strada, 
^convincermi con un colpo d'occhio della 
forzvrèale della p '̂sizìòne di Bourget. 

u 

al suo centro; mentre uno. dei bàtta-1 si 

U l s sa rassppiiglia m^tj^simp a qiaei vìU 
i: I laggi indiani S:ci 

^̂1 stacca;?|np da Dogny e spingevansi 
rapidametté sopra il Bodrget pér ' la 
^iifdrcBe penetra nel vìlla|gìo quasi; |jaggi;ìndiani|;^ircondati di murai che 

§|rada da Cawnpore 
glicniloltavaperfasilargoauìlastradaja Lacknow,'in'"mezzo ai quali Bave 
|B oell^ case ^sinistra, l^altro ebbe mis-̂  " .-^^^ '̂î ^™^- - - • • < 
sione d'impossessarsi 41 un maSnifico 

m 

look 'dove t te apr i rs i una strada per 
andare in soccorso di X u c k o o w , s t rada 

:/'[t 
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^ ^ n J c 

•urr t 3 

1^J^f-^"^r 

— my-^i 
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/v^^^^^SI-^ l i ^ U 

TT'njn" 

^ 
i* 

---- -1 

n^-^^ •• 

siva somma dì lire .Ij^aSjGSi 14 cosi 
• arlìteTlire 84,637 84 ner Tasse di' 

ibricazione, lire l,395,g60 41 par-
Dogane, lire 40,133 80 per Birilti 
marittimi e lire: 212,552 J)9: per Sali.̂  

Le differenze io d minzione veri-
ficatisì nel gentiàiò 1872 ammoniarotìo 
a lire 757,800 87 cioè lire 737,238 05 
per Da^ îo'coDSumo, e.llre 20,!)C2,22 
per vendita delle polveri a prezzo 
ridotto. I --'̂  

Dedolta.daile flre4^732,68414 di au-
meDlo la diminuzione in lire 787,800 87 
resulta che, nel gonnaio 1872 si ri-
scosàM'lIrè 974,883 27 „ dì, p.^^che 
non nel gennaio,:!87Ir 

'im ^ Le informazioni che avete consultai feoderlo. Fu, per un sentimento affat.lp,, 
I che vi hanno aUtorìzzàtì adirecbe contrario a quel'ò del malvolere ctìe' 
l'Austria ci aveva precèduti e che non^|Wi abbiamo detto che il pàriito cat-
avevamo-riconosciuto il governo ita4 
Itano «che airulii.a)*ora,.»sonn dunque 
inesatte é voi poiète, faciimente cori-
vincerne ricorreada ai dispacci uffi-
ciali. 

r 

Ciò che v*hi di vero, é che un 
istante ti gabinetto austriacp.̂ si ècre 
duto ìmpe|aat0;a.4ìresentarsi a Kpma;, 
il 1 InglfSfTllorcfiè ilffiinislrò de^li 
affari esteri italiano soltaiitò vi doveva 
essere a quella data.iwiHo creduto chê  
un, ritardo di alcupì .giornl,sarebbe^ua 
,altp di deferenza (li. cui,i(j.papa ci sa-
j|ébbeÌ)uaD grado e ài cuiTltalia 
'c&é conosceva benissimo ì nostri sen-
tiiiiehti a suo riguardo liòn si oi!eQT 
derebbe. Non mi f5nò ingaiinato. Tutto 
fu regolato d'accordo col sìg. Visconli-
Venosta, Bai canto suo i) gabinetto 
austriaco ha esso pure conformato la 
\sDa aziq̂ ^̂ ^̂  Il signor dî  
Cho'sèulpir quale dov^ prendere un" 
(Congedo, e ritornato in Francia ir lì-:̂  
gnor La yillastreuX: si,è .recato^t%oma: 
conlemporaneamenle al signor Kiibech.. 
Il gabine|tp ìt iiano, il quale,:;,di;Icdii 
rÀgmne iin gran valpre a lutto co che 
wivete, sarà certamente molto snr-5 
preso di afipréridere da voi che le co^e' 
sono andateidivérsaménté. 

LÀ LETTEM WjypLlOifAVRE 

Ecco là lettera, accennata dal tele­
grafo, che il signor Giulio Favre indi­
rizzò al direitore gerente ial Journal 
des Bébatsi-^^ -'.-̂ "-

^ 

. Signorej 
Insistendo nel vostro numero^dj 0"®" 

sta mattina'sulle gravi ..e decisive râ  
gioni che devono ìndWe irHostro mi^ 
nisti-o degii ailàriS esteri ad inviare 
pròOTÉente un ministro rappresen­
tante la Francia presso il go|erflp, it?i-
liano, voi dite: 

«,li signor Giulio, Fayre, verso, il 
quaie^il partito .̂caitolicp : e romano è 
mo!tò ingrato, avea' fatto aìlrè volte 
tatti rsuoi sforzi per impedire al go­
verno austViacd d'inviare un ambascia­
tore a Roma; e:.petìina singolare in ,̂ 
versione delie parti fu i'aijtica Austria 
del Concordato, l'apli^a dominatrice, 
deìl'ltali^i'aotica i)adrona delia Lpoi-
bardia e della Venezia,̂  Tahticà' prò-
lettrice del potere temporale dei\P&pi; 
e dei trohi di Napoli: idî ^Toscanii, di „ ^ w.w->. j - ..." 
Parma e di Modena, u la nemica ere- Ho cercato, è vero, di conciliare gue-
dUam deiritalìa ch^per pnma la ri- ] ^ e ^ S S e t t t'irne Z conobbe a Roma, mentre il governo lereMspsiuuaie ,ea aue sciagure aei 
della Francia repubblicana non lo fece 
èie aMtima ora.J» 

ico erotaànò ;èrà iiigrato versò dì 
lui. Il signor Giu'jo Favre sìdifeGde.di; 
aver voluto impe^.re a'I'Austrià d'in-: 
vìare un ambasciatore a Roma presso 
il:Re' d'Italia. Fra duejDterpróiMoi||jil 
noi dobbiamo naturaliilnteaàr là pfW 
ferenza aia sua, e non abbiamo d'al^ 
tronde alcuna difficoltà a, riconóscere 
:.ciie'Ja,postra non̂ fti: strettamente giu­
sta. Giulio Favre n^n^ha cercalo d'im­
pedire ,1'iuvo d'un ambasciatore (ì*Au-
slrìà; egli non ha cercato che di ri­
tardarlo ê vi: è. rif'scito, p ^ S ' ì i mi-
tiistro austriaco, non è ahdatb'a Ro na 
che il 7;:luglio invece: diuandarvi, il 
S luglio. 

• I I - -t ^ 

Ciò che .da\ nostra parte abbiamo: 
voluto far rim r̂.car;e si è il càogia-
mento notevole che si era compiuto 
nel'e,;- rel>zioni delle diverSe, p^senze 
èòjrftatiàte^icolla Corte di Roma, poÌ-
"cKè Îra l'Austria,'la oéitìicà secolare 
^della nazionalità italiana [e dà più di 
mezzo secolo la proteltrice, del patere 
temporale„,dei papi, che prima pren"̂  
deva Imtzativa, e anche avanti n gOA 
Vtirno repubblicano dì'Francia, di ri-
conòscej'e a'Ròìna il Re. d'Italia. 

Fu T8 giùjjno che il governo italiano^ 
partecipò allò potenze che si trasferiva" 
a Roma.cfityuglib. Alcuni giórni dopò; 
ài,signor De, Multernich avverte il sî } 
gnor Giulio Favre che il ministra.,d!Au-

Jne della'settitnana; noi entreremo in-
éiérne. » TOlcco la diplomazìa fràn ese 
tillbìlita ali :;Suo alto'gffflB'^ilm 
e.Giulio Favré ha là snddsfaziotì^ dii 
p-ìter dire,,,col, linguaggio delconte di 
Chambord: ' 

= rV-

« Noi abb'amo così provato che, Ja 
Franciai malgrado i pr̂ jpri interni ioa-
:b:irrazzi, era re.Uata sempre vigilanlo e 
devola quando sì tratta di compiere 
all'èstero i dovéî i che le sue tradìsiìÓDi 
e il suo genio nazio'Qale le impongonoiS;: 

Lasciàhdoda part^ questa (ìis'Ussione 
retrospettiva che non è forse dì un in­
teresse di primo ordine, noi approfit­
tiamo dell'occasione' per insisterà; £n-
cora sulla nomina,d'un ministro presso 
li Re d l'alia. Noi ne abmatno uno, 
presso iPPapa, e non vi Vediamo altro 
.ihèònveniebte che lo spettacolo singo­
lare che darebbero due ambasciatori 
dello,ste.ssp;.paese nella medesima città; 
,,ctfe tenné'compagnia a parte, società 
'sef)arata, aspettando il momentoJjicui: 
si incontreranno ne! Fo'um, se^uiti'dil' 
lóro rispettivi Clienti, come nell'aDiica 
,„Uoma. Ciò sarà dercoloriiócàle. D'altra' 
parte, invim pressò il Pap^^if ; ait^il 
baseiatore ecclesiastico s.ptl̂ iverébĥ  
Salire ^dfficoltà^e Sci; Ì3ieUere^^ 
altri Imbarazzi. Certamente e ò che do-' 
mina n 111̂  situazione nouvòda seoà-
pci tà . 

NAPOLI 14. — La squadra ameri­
cana che si aspetta nelle nostre aaqiie^ 
è composta di iìeite legni. Essa è tìfeSia 
liriiieraménte a dfspdìiztone del gene­
rale ShermàD, chê :*̂ l̂ '|si imbarcherà, 
iopo un breie.soggiorno,tra noi; per 
visitare,Costantinopoli e i princpali 
porti d'Oriente. Il generale si spìngerà 
fino ad Astrakan, dóhde'farà' diretta­
mente riiòroo agli Stati Uniti. 

(Pìccolo) 

ff|i! 
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- f i NOTIZIE ESTERE 
* ^< iC f tC^ 

FRANCIA, 13. — La grave impres­
sione pel,:soccGssò di Rouher Jn; Cor­
sica, non,'è puntòScematà a Parigi e 
a Versailles. 

-^:li\v-'.ir 

stria ha riceyuJaJordine di. trovarsî  
aRomi pel Tiiigiio, ed insiste perchè 

taggio reale a mostrare che il so.verno 
della reppubbbca ha. sempre voluto 
in=iDtenere questa relazioni eccellenti. 

= 1̂  n ^ 

Questo apprezzamento nonpuò es-
sere che il risuiEto duo erroreinvo-

Mi 
^ i 

IpniMo, facile per'ò ad'èvitarsl, poiché 
1" documenti relatfî HĴ :;questi negoziati, 
furono.ppbblicati. Vi,chieggo il^.p^r^-
messo di ristabilire la vè^tt^dei.fatti, 
non già per la parte che vi ho prèsa 
ma per non lasciare accreditarsi una 
oplDÌóhèÌDesatta,sfavdrlvBrfal governo 
repubblicano che ho avuto PonorejAî  
servire. 

Non solo non ho ; fatto ^«itutti i miei 
sforzi per impedijceyjî  : gabinetto 1 au­
striaco d'inviare uĴ '̂ambascÌatoi;ê  a 
Roma, » ma appena fu posta la qùe-
stione, ho cercato d intendermi col ga­
binetto aùstriaWr'Etl quale ho fatto co-' 
noscere la nòstra risoluzione di andare 
a Roma: gli lio. domanda,to di agire dij 
concerlo,CQn noi; ji,,^he,sono, riuscito,.; 
poìctìè.'M: rappresentante dèll'Auslrìa e 
quello della Francia sono arrivati io 
stesso giórno. 

tereatspuituaie;:.je 
Santo Padre, ma non credo di aver̂  
trascurata veruna occasione.per, oro-
vare al gabinetto di Roma il mio sm-
cero "desiderio che fu qèèTlo di tatta 
la mìa vita, d'ona sincera, rìcòtìcilià-
ziòne. Io l'ho sempre considerata, .lâ  
considero ancora,,,come indispensabile: 
ail£ ,̂pj;̂ spenta ed anche alla sicurezza 
delle due nazioni. " -

Vi pregò, signor direttore, di gra­
dire rassicurazione dei miei sentimenti 
di- distintissima considerazione. 

Parigi, 10 febbraio 1872. 
Gmuo FAVRE. 

Intorno a questa lettera il /owma? 
des Déhats scrive il seguente articolo : 

Pubblichiamo, siccome è.nostro do-; 
^vere, la rettificazione che ci indirizza 
;][ signor Giulio Fayr.e; ma noi ci do-
'mandìamo ancora se essa sia jera-
.mente necessanai,41lS'Rnor Giulio Fa-
vre ha una infelice ^disposizione di spi­
rito, cioè di credere'che si Voglia at­
taccarlo anche quando si cerca di di-: 

Mi perdonerete quésta rettifica. Essa 
non era necessaria per colorò che hanno 
letta il laipro che, ho pubblicato su 
questo soggetto e di cui vi siete com »̂ 
pilMl^fender c ^ o M a ^ m 0 à | ^ ,^^.^ .,., . . . . 
brato che net momento m cui con un Hmmisro di l̂ rancia segua questo e-
senso tàtììo giusto ertìn'àotòfitrtSnto seriipio; fa allóra che il sig. Giulio Fa-
léggittima voi cercale d'im|edìrè 'iinl jy|e,neU:o scopo lodevolissimo di acearez-
errQre:.che potrebbe.,raffreddare^lé no- zare,l|^prle di Roma e di nonispingere, 
sire relazioni coiritalia, vi eraunvau.?: il Paga ad,estreme risoluzioni, proposte, 
— . .. , . . V.:.... .1.-M 1..:: .:- cheiMgovérni di Francia e d'Austra 

s intendessero per ritardare di qoaìcne 
giorno l'mtiò dei loro miiiìstri e per 
inviarli insieme. ; '• 

' - J L _ ' 

Il goverdò'italiano si mostra pronto 
à^tÙtti gli accbujòdàniehti, ed S àrtbn-
llrario il governo austriaco, : il qua'e, 
impegnato versoj^sue Camereié, avendo' 
promesso^ .che il, ministro andrebbe a 
Roma nel tempo stesso deljgoverno. ita-
liano, SI rifiuto subito di mutar riso-

Jluziòné. Nòtì fu cW diéW miove istanze' 
chê , esso modìficòvlaystijr prima deter­
minazione, e, invece di gìangere,a. Roma 
il primo,J.uglÌo,,i due invitati vi gìun-' 
gono irir"^" ' • 

II,sig,;v,Gìul.io,.F3^vre, indirizza ,a se,, 
stesso ideile callose licitazioni periìa' 
buona riuscita di «questo negoziato ab­
bastanza fatifòsWi còme egli lo chiaitìa) 
Si vede'bWé che noi non abbiamOài| 
diritto di,,essere,alterii:/se;:questa grande' 
vittoria dipl.pmatìca deve c'insolarci di 
tulie le nostre disgrazie. D'altra parte 
è una ben misera arguzia di palazzo 
pretendere cheĵ l| Austri a non ci avea 
precèduti, perchè il suo niìn^stro e il 
nostro SODO arrivati a Roma lo slesso, 
giòrhÒ̂ >̂II'̂ ÈìgV de Beust avea dicliiàratò 
che ciò avverrebbe ìl*ldugliO; Giólio 
Favre gli dice: «Attendetemi fino aUa 

^ 
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.. NOTIZIE ITÀLIASlt 

ROMA M. — L'Opim'owe jpiibb̂ ìca 
tmaphioga necrologia .del, compianto gè-, 
nerale, Efisio Cugi,a,.̂ ,ŝ itta,̂ ,dal,̂ ^̂ ^̂ ^ 
lato GiuSeÌ3pe Massari. 'La di lui' car-
rierafubnflantissima: valoroso in cam-. 
pò, era militare assai dotto/ 
'̂ rî S..A. Rv^l Principe Ucaberto an-
riunziandWe tèJejirafìcamèntf^là morte 
ali'àùgusto SDÒ gentorrf, dicesi sbggun­
gesse: Aoiperiwfó il mio migliomcimico. 

'̂FIRENZE - l i -^ Leigèsi n^la iVa-
jsione: 

Partiva ièH'per "Torino il fe'irchese 
fàî ^Montemar, diretto périila^^Fràtìcisv^^ 
- S. A. ; I Ja granduchessa dì Russia, 
con- cumemo seguito,̂  si ..allontanava 
pure ne( aìorno decorso! da Fi-enze, 
prerideodo la linea dellAlta Itaha. 

MltÀNÒ iti^T^r Sappiamo che fu 
costituita una nuova società por la lab--

^Ifìffiiìòhe della càrtr colla pàglia dì< 
riso, col capiiale di un .milione. 
. Auguriamo anche pel nostro . iute-
resse alla nuova società ottimi affari 
e sopratutto pronta fabbricazione. 

[Pungolo) 
™ La Gazz. di Ge­

nova reca: :. * 
Un uomo che voleva recarsi in Am,B-

rica con passaporto nonTnb,7Q''ricb? 
nosciuto slr ufficio dei passaporti come 
ui» impùtatÒ^i*pàrrÌcìdiò e venne su•:: 
bito; arrestato. 

RAVENNA 1 5 ; — IL^auéiWttfè ha 
da Faenza che le condizioni dei'a si­
curezza, pubblica in quella città vanno 
migliprando. 

GERMANIA^ 13.—- Là iVbrirfeMN 
sche aUgemeifie.ZeìmngGhM^ ar­
tìcolo rdla îvo a:ì discorsi dei ministri 
bavaresi Hegnemberg e Lutz ed a quello 

ministro virtemberghese Mittnacht, 
'còlle pàro?e- seguenti: 

«I diriffi dell'impero, nel'a lotta 
che lor mosse, il partito ostile àella 
^Germania :meridiòlaìe, rimasero'illesi, 
.MviScironp.anzi pili.invigoriti di prìtnà. 
ila nazione ne.deve.esseré:>:a5saì grata 
a l a i n ^ . J n g e n l i . l'Tdiscm-si oro. 
nunciatrda essi a Monaco ed a Stoc-
carda, rimarranno indelebili nel cuòre 
di Mòro che ràCCofgòna:Ji frutti del 
jBàpo-sv luppo organico della Germania; 
essi apparleDgono,apa,, stpria,-i> 

INDIE, 13; ---Sbh5 pei'tetegfarntìia 
da-Ca/cM«a:,, 

r.=r'.' 

Non'si :.è̂  ancora potuto sc^prii'Fil 
motivo dell'assassinio, dei Viceré delle 
llndie;.^si créde chr^sia, un atiò^^di-fa-
riàtismò. C'iiVvenimYntò destò sirànde 
agitazione îai 

AMI UFFICIALI 
\ h^m^^' 

'i J 
' i 
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fc GENOVA 14. 

; 13 febbraio , 
ii5 R. decreto con cui M fissano gli sti­
pendi ed assegni alle cattedre deÌPÌsti-
luto tecnico di Torino. 

R, décréiò'cói quale piena ed intera 
'̂ esecuzióne sarà dota alla convenzione 
tra'r Italia ed il Principato ,di: Monaco, 
:if!tesa ad assicurare :llbenéfìzì(> dójì'as-
,'sièteriza giudiziaria gratùita ^ì rispettivi' 
snddliì indigenti,- ,, : , 

:R. decreto con cui/è,!* autorizzata la 
iBanca commerciale cbiavarese. 

Ì: pispoiizìòni nei personale della marina 
e nel giudiziario: 

5 - , ^ ' i * 
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Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE ' 
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ianto diffisile da percorrere chele per-r 
dite.ch'egli ha subite Io faceroyrìnùar^ 
ziare fin dal suo primo tentativo. 

La grande strada era il punto de­
bole. Da ch?fluna parte ergevasi un 
.moro massiccio di xento metri circâ ^ 
' cha contÌDUETa longìtadinalmente dietro 
le case: il che costituiva una vera for­
tezza. ' 

Con quel trincieramento traverio la 
stra^,, son coi|into,pS^,|pppe prn%, 
siane, od inglesi avrebbero resìstito 
nella piazza"'fino a NttaliVMa i Fran­
cesi aveauo approfittato poco dei van­
taggi dì cui potevano disporre. 

Se si eccettua la batteria collocata 
estra del vdiaggio, essi non aveano 

altra artiglieria. Una bàtterla sQlla stra­
da, davahti la trincea, un'altra rivolta 
a Dogny, e up'altra vef̂ o Blano-Me-
fiOìl, ^^ypbbs res^ più difficile la solu­
zione del problema. 

E poi, dov'erano dunque le mitra­
gliatrici? Appunto quello era il luogo 
di servirsene; perchè bisognava ira-̂ ^ 
versare una strada, e se una mìtrlf* 
gliatrice è buona in qualche' sitò*lf 

A è sopratulto per spazzare una contrada 

0 una strada, qualunque. E vero che 
ce n'era una airestremit|gi|uperior|. 
delivilla^iò; ma la press|^ella »ta?̂ : 
zione da parte del reggimento dell'im­
peratore Alessandro avea reso insoslfl: 
injbjle la posizione dov'era .stata col­
locata. 

Il grosso luòlóteDente mi Spiegò co­
me i soldati della regina Elisabetta 
erano arrivati a quel polito. 

Essiayeano lasciata libila, la strâ da 
bel centro, e si erano messi in Raarcia 
ai due lati..'Addestra, spiegata in cac­
ciatori, veniva :ia> prima compagnia^ 
condotta daìi,capitano von Herdoff, colla 
barba gialla. A^sìoìstra, e nello stesso 
firàiuQj avanzavlsi là seconda compa-
giiia comandata dal luogotenòQte voo 
Boddenbrpck. Dietro queste due COBEÌ-

irn^f m^avaEo la terza e JMuar^ 
(le qaaltro compagoia formavano il 
primo battaglione). 

Q ^ e truppe erano formate in co­
lonna, seguendo l'abitudine prussiani^ 
Pietro al primo^battaglione veniva 4 
secondo, poi ì fucilierìi|:ia sinistra mar-
cìavffiò rsoliati del reggimento An­

sia. 

U-f^-'.i'. m^^^^ 
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'' Il grosso ludgotenohte'dòvea trovar-
VISI trafelato; una corsa attraverso i: 
.campìdi.palate dev'essere qualche cosa 
di terribile, e la presenza dei chasse-
pots c^lWànc!anio;Ìl piombo in fac-
eia non contribiilsce certo a renderla 
più piacevole. Tutto lungo la strada 
llĵ Bvansi qu;̂ lli che si chiamino avanisi 
dei massacro^ I feriti si erano trasei-
n^tf'clielro un monticello, il solò r P 
paro che ci fesse sopra una fiUhsione 
di millecinquento metri, coi loro cenci 
inzuppati di sanguB^Lé tombe cpmp^. 
ciavano àWèdersi a cinquecento rnetr|| 
circa al di qua dèi villaggio.'Vicini 
affatto alfa trincea, oggidì spianata, ve 
n'era una che contenea tre cadaveri. 

I miei compagni r^^^^vatìo omaggiô  
alla tenacità dei Francesi in quel pun̂  

Wl si èrano battuti sino al momoato 
in cui rimasero schiacciali dal numero. 
Dalle feritoie dei muri a destra e a 
sinistra della trincea sparavano conti-
iinamenle s è i ! ritirarriìIstante i 
tòro chassepots per ricaricarli. Gli uf­
ficiali tedeschi, s?^lando lungo le mu­
raglie aflerravanò quelle armi, © le 
slrappa?ano dalle mani dei soldati. 

^ ' ^ • - •? ' | ^ : . ^J ' *È^# ' 
': " -^ - mmm^à^mmi^mp, - con 

Reale Decreta.del,.?! 'gennaio p. p. 
venne nomiuatols'ndaco di Abano,il 
signor dottor Luigi Prizzo. 

.Tlî pioriierì giausèro sotto il fuòco, le, 
col mezzo di leve farrate aprirono qual­
che breccia nel muro. La l '^ala S* 
compagnia, riunendosi a destra e^^i-t 
listra, si spinsero avanti, e piomba­
rono confusamente sulla bàî ricatà che 

r ' - -

era alta un uomo, cogli ufficiali iU; 
testa, fioche non fargng ucflìsi, runo> 
da viaa palla di .molver.J'a^llrbda un. 
'colpo di baionetta ai cuòre pròprio tìel 
momento in cm metteva il piede sulla 
barricata. 

dev'essere st*U teatro di un combat-
ĵmenfco saogaioosp. VI eranpip|i;ep-
chie tomba sopra una bellì̂  praterìa 
presso ad na dio mannb'cbò avéa^dp-
Tuto servire di ornamento ad una fon­
tana, é dì cui non rimanevano ctiQgU 
avanzi. La casa era forata a glfflò» 
nuova, era di costruzione più le'||lra 
che quelle del villaggio, yrsi vedevano 
le Iràccie dai colpì dì baioaetU nella 
scala 4iJJa cantìj)||?e^del sangue sui 
muri. La cornice è i a facciata erano 

Al momento in cui 
, - ^ ; a . i i ; ; j r - - 4 , ' 

# ; 

|p,.pezzo alle guardie mobìli, una di 
queste gliy taglò un'orecchia; ma se 
uè trovò più mal pagato/ dinetro- in 
circostanza analoga. Sei 'offizìali cad­
dero prpa di arrlv^rd.alla barricata 
!p appena vi erano" giunti. 

t i musica orasi mesja al coperto 
iòlto il muro di destra, e suonava 
mentre i soldati prepdeano il villaggio 
d'assalto. Il mìp narratore si ricorda­
va di aver sentito il motivo dell'afit: 
Pariser Einzugsmarsch (Marcia della 
entrata in Parigi), v . -

cadeval forate dalle pille, come se la casa 

•Mf:^ 

avesse avuto il yaiuòlo. 
Nella casa di froinle, ch'era ima va­

sta ed'antica cascina^ à de|t|||^<}eìla 
strada; la lotta dovea fisibre stata via-' 
lenta. Le guaràie, pàlslndo traverso 
le breccia praticate dai zappitori, era­
no piombate sopra mezzo battaglioni 
francese, e dopo uh contrasto energico 
àvèanò fatto trecanlo prigionièri. 

Sulle muraglie di (jnelredlificip, si era 
scritto colla creta: Prussiani dèi dia-
volOfVoi non rivedrete le vostre mogli. 

Proprio vicino all'iogresso del vii- TedèMi. 
laggio vi era una piccola villa, chel 

Quel sarcasmo avea molto irritalo i 

(Continua) 
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C a s i n o p e d r o c e l 
-sera neh a seduta della Socie 

• crea sessanta soci; 
Trat'avasi àeììa nomina dei nuovo 

-Consiglio ia seguito alle dimissioni date 

Riuscirono eieitt H '̂sighori : 
Coletti cav.Jdott. Domenico 

'Catilin Fontana Aitt'nio , ' 
Di Zacconob.. Albano 
DB Lazara-r.còmttì. Francesco 
VanzeW Cesare 
pozzi av .̂_AntonÌp , 
GaU'iio Liiigi fu Francesco 
Leonarduxzi aw. ^Zaccaria 
Miari conte Felice' 
Morpurgò cav. doU. Emilio \[ 
Flatus marchese Girolamo 
Cem nob. doU. Augéip 
Brillo cav, doti. Giovanni 
Lov selli Pietro 
Giustinian còilte Sebastiano. 

Meno due furono quindi riconfer-
mali tutu r^dimissionan.-

Soctet%.di Mutuo Spccorsp dpgli 
^ .lGOTnerÌ,.ArcMtetti,,epc> :̂Caduta de-

« 

:---r^\^ 

v-l 

f '̂i 

serta per. mancaoza dèi numero ieg 
dei $poP> is- convocazione ordinària 
provinciale indetta pel giornoWgen^, 

. Bàio p. p. la.Erocura di Padova,invita 
niiovamente insignorit i .allfrìc^^ 
vocazione slessa pel giorno dv^dome-. 
cica Ì8 corr., alle ore 10 da tenersi 
neriocUe terreno in Corte Teatro Ga-
ribM^N. 502, gentilth^nte concesso 
dall'avv.'doti, Céresa. 

- , Oggetti da trattarà 
Iv'*̂  Lettura del processo verbale 

della convocazione precèdente ; 
%^ Nomina del Procuratore.provinr-r 

ciale in sostituzione idi quello eh,'esce 
§i|;carìca; ^ . 
:";3,°;Comnn=ca|ìpni,della Procura m-
lorno al prossimo- Congi-èsspdégl'irî ^̂ ^̂ ^ 

' gegneri in Milana ed evenìtlli'delibe^-v 
razioni. 

ISocie^à d e l l ' tf^Saegrla e 
Ucuet ìceMaa.-Tr Domenica (18), 
gran coda al Carnovale: di giorno, nel-
risoia 'di " Piazza Vittorio^ Emanuele, 
Trionfò delia:-fF^n^^^ stec-'̂ ' 
chi per iprerai (da estrarsi la seca in ¥'m^ 
la UnUa d'Uaìia); loUa^dì.mcagne,!-
scensiooe di globi, cpnceHp dì dné bande, 
corso di gala, IhgMso'airisola eentè-
slmi^20 compresala fritòla. 

Mìa serâ  dàlie ore èVl'e 9, ìlln-g 
minatiobé fàó'àstica della Piazza Unità'̂ ' 

:,:ty3ltaliEi,oausiche, Festa Popolare, estra-^ 
• "zione.dei tre numeri, vincenti. . 

-—Dall'egregio signor' maestro Mel-
ehiorre3aloi:'ci^ venne comunicata nnaV-
lettera.scrìttagli dal signor̂ 4sf>ìlle,̂ GaUì 
-e noi pensiamo dilar cosSreradeyòie. 
ai, nostri concittaatm, spoiiialmente ar 
cultori delràfte niùsicaif, pubblicanr, 
dola: 

Carissimo ain'co Balbi 
Padova, 26 qennaio 1^1%^^: 

Ho esaminato accnratamente Jla pri­
ma parte del tuo Nuovo sistema mu-^ 
dcale,^ ed ho trovato che la tua in­
novazione corrisponde perfettamente»' 
alla tua proposta-inserita nel Po-
gufato; cioè,;.che' l'e^^^ M^ 
sicuràta dalla mvanabilità dei nomi 
e delle ;cifrê c mentre non vi tó'al­
cun bisogno di rjcòrdarsr': degli ac^^ 
•cidenli-,m ĉ mye od in battuta\Q la 
soaiflaa faciljtàjn quanto che, esclu-' 

•dendò'.palùnque acaden/e, l.:nomì.e, 
le cìfre'̂ si limitano déterminatr: àM^2' 
anziché a, 21 cogli" acciton' semplici, 
ed a as cogli mcidenti doppi' cdmf 
pur troppo esiste nel metodo attuale. 

Aggiungo la pftsente osservazione-
Le cifre corrispondenti alle chiat)(1M 
cambiano il nome alle «o'e mĵ  sifjpireil 
stano ai diversi c|ntri par evadere a 
qualunque esteQSiÒDe,-yI)esse (chiavi) 
basterebbero per qnatunque centro sia 
acutissimo, sia gravissimo senza bìsó^ 
gno della linee adiizionali d^iié iigU 
3oUoo; sopra il rigo \ ciò mìh meno 
ler non,cambiare troppo dì frequente, 
le chiavi al possoap.nsare liberamenta 
anche i iagh ìa sostituzione dèi bilP^ 
-neo ò Irilinèo soMìlpQstQ o soUoposto al 
rigo ordìnarioVdi,modo. •chOA.Je,cAmu»̂  
sussidiano i tagliMit<igU sussidiano, 
le cAiam,in .modo anche esub^icpte, 

JJuesU riauUaU di giodizig^i debbo 
all'esame da me pratieito,, spassiona-' 
!^?°!& ,?. q « l § J W a n d p alle mìe 
anitudmau cognizioni per poter gmstà-
«i^nle valularé la miova opera. 

Colgo questa. \occaMtìn6' per darti 
un'amichevoÌS%retlà di manp e^cofe. 
gratularmi sincèramente lecp per Ir 
chiaro sviluppo che hai dato al tema 
proposto dalla R.,.AccademÌa dell'Isti-
luto musica'e dì Firenze. 

'/ Tuo-affe:zz, 
AcuiLtE GALLI? 

^ • • • " • ' 

Vet tMrc |iBa3»ljllche.— In se-̂ r 
guito al cèhho, che abbiamo f^ttopiji 
net hoàtro giornale, detta maticanzi-dî  
vetture ,j'er.iìcatasi l'altra mattina, alla, 
stazione, neU'pra,,de,,ll*arriva .del trt rio 
proveniente da Boli gQa,;sappiamp che 
furono contestate dagli agenti munia-̂  
pali ai coudutlori dele medSime nien­
temeno che trenCiina cóntravve'nzìoni.j 
^ k S t i o l o . — Ci viene comunicato 

il seguente 
. ; prospeito 

suH'andsmento del yaiuolp nel.Cpraaoe. 
di Padova nella prima quindicina di' 
e , •, •••••'-•••*•. ^ '^i'f'Jrl-lebbraio a. e. 

Rnìn'àsti io cura al 31 gen- ' 
nàìb p. .p... . . . . . . .N.̂ AI.d^v 
: Soppravénùti dal-l'̂ 'à^Hutto ;, 
il5 febbraio':;; 
-̂̂ ^Gasi.aCvaiuplp ,̂. . . N., 9 

s drvaìuòlÒide. . 3i3,r 

N. 17 

N. U In cpmplesso. . . . . . 
D,ei.qua!i guariti ., . . N- 2» 

Il'orli. . . .: » o 
rimasti in.cura 
at irfebìiraiò> 36 

';'1.36 rimasti in cura divìdonsi'isòmé: 

Al Laz?.ar6tt0j.,Ognissanti .„..N,,,26,'' 
AAIO Spedale mililare, 
Àiia Casa di peqa., 
A domicilio in citta._..., 

id. nel suburbio 

* # 

s 
:& 

5> 

D 

1 
1 
4 
i 

tè monete erano del tempo dì Man-
fcefjii.e pòt-tavano da una parte lp,;E!CUdo, 
dalV altra l'a^^ '̂l̂  sVéva^^^ 

BuLLÈTTiNo del Ì5 febhraioMI^ 
Nàscitê -— Maschi N. 4) FemminerN.I, 
— nelì' ìstittìo Espiai-^^ Màschi % 1^ 

Femrrììne N. 0. ; 
;• Màtrlmbni celebrati^- Cognolato detto 
fàccagneUa Andrea fu Angelô  tnaggio-
Tenne villico; di- Rbn'càgiie con,Xazzaro| 
dettfl Campaìielìa Antonia 'dì'Vincenzo',' 
maggiorenne viUica di 'é; Gregorio. 
' Galìazzo Gaetana'dì Pietro maggióri 
renne villico con Schiavon Marglierita 
ai Angelo, minorenne, viliica tutti e 
due di Vòlta Berozzo. 
;,Pegoraro Agostino dì Giuseppe, mag­
giorenne villico dì Campo San Martino 
con Loriato Maria di Luigi minorenne, 
viiUca di Granze di Carain. 
;''>Morti -^ Perazzin Carlo di Luigi, d'an­
ni >4vi?di Padova — Tognazzo-Gabrielli 
Angela fu Domenico, d'anni 44, frutti-
Vendola dì Padova, coniugata —iBerolo-
Yernizzi Luigia fu Girolamo, d'anni 40, 
casalinga di Padova, coniugata. 

-î  nelV Ospitalo dwiieCollallo Luigia,, 
fu, Giuseppe, d'anni 52, domestica, di 
Padova,,,nubile — Jlusiero'Cecilia fu., 
Gioachino, d'anni 33, domestica di Pa-, 
,doya,, nubile — MaSsarin:TommaseÌ Te-
>esa,fp^ Antpnip,,4'anpL^2, c ^ 
Padoya,,,coniugata. 
l ; bsSERVStORIO ASTRONOMICO 

, di Padova 
17 febbraio 1872 

A mezzodì varo di Padova 
Tempo DQedio dì Padova 
or?12 m. l i ; s. 18,0 

Xampo med. di Roma ore 12in. Ì6 s., 45;l 

'M Chambord U programma della destra 
il centro destilo tìon.è dispcsfe^a # 
mare questo programraaj '̂tsnchè lo 
approvi: Bicesi cìie Chambord non lo 
accetterà. Dicesi che Birthelemy fu no-
minato miaistro a "Washington, a Fam-

.Hiiraglio LaronGÌèr^iìioÌstroua.rRoma, 
'ma nulla è ancóra déBìlò. . 

LONDRArlS. -^^kna^h/ fele-' 
gt.avh ilice che la risposta dell'America^ 
inqnl giunse '̂e-upn arriverà probabil-

-m^ 

1 de 
^ Jli 

i i t - - . 

e.,,oonti^?correnii 
1-. ^ 

Jssemì)lp.a generdle straordinària 
^MM 

4(1^4 

'tnenleprima]idi;e tre; settimane. 

ìù spguilaadellbera^rana del giorno 
foralo corrente dMCg|)sigliod̂ ^̂ ^ 

miulfrsz'One i signori affinici dóllà 
Banca Vèneta di dapr̂ siti e conti cor-
MjiVsoóo convocai!lin'Alsemhlea ge-
nsralló straoi^dinariéi^lle, oro;12;,m»* 
diane del g'orno 27 corrente à 'PàdoTà 
nel ìòcà'é deì̂ a Banca Via Sdtciato del 
Sitilo rum. 4370 per trattare e deli-,̂ R̂OMA, lB. ,^Mffì !»Pe Federico g , ^^ f , ^^^ 

C r̂io dì Pmssìa recasi dlrPltaìneote ^ '̂̂ ^^ sui seguente 
in Egitto, al ritoroo dimorerà alcuni 
gioroi a Rotpa.: « ; 
• PEST,46j^ Popor>eà;teiat^ore del, 
jSiornaie Ssrbo "^w5/rtó'W condSlnato, 
dal giuri a 18 mesi'di carcera perché 
accusò il Governo Uoghsrese dì comi 
plicìtà Dell'assassinio del Pnocipe Mî ^ 
chele di' Serbia. 

yERSA!LlES;^S. --. J.'As?embl8à 
approvò in seconda lettura con 310 
voti contro 260 la proposta d*inserì*:̂  
vere nei suoi ruoli le nuove imposte 
e;Ìa::8pese deVa guerra dicbiaratt'da': 
Nipo'éonrcorfCróìà-PruSsia. ; : •V 

VIENNA, 16.%^ Xa Presse annun­
zia che nei cirooU dell'atta fl:\anza fu 

I ' • 

sparsa i^rsera la; voce che Flmperatore 
Gugueimit;̂ ia caduto grayemeale A^^. 

r ^ T l • ' 

•^*i:^^l"".:Ì"-"^." 

..OiiiUNs mi Giorno •. 
a) Deliberazione in ordine all'articolo 

duo dello Statu'o Sociale,dì stabiUre 
una Sede anche a Venezia:, 

b) Approvazione dei Drogalo di con­
venzione per la fusionê  dello Stabili­
mento mercantile di Venezia colla Banca 
Veneta dì depositi ê"conti correntL^^ 

e) Aumento del GapUaìe spcialó^ 4-̂ ^ 
d) Modificazioni allo ; Statuto' Soci 

relativo alle proppstea. b. e. 
. e ) Nomina di éefnuo.î i,Cpnsiglieri,;sU:, 
'bjirduiatp,. all'approvazione deiIa,Gonvê  
zìone colla Slabilìmento mercantile,, 

/).;Npi]iina di un censorp ,m gostitu-
zipne del conte Felice Miafii'dimìssiò-

j i a r i p . ' •' ..'•••• • •' ^ ;•' v ^ ^ ' " 

:!)5Ji^sazione-deliyalw 'delle meda­
glie dì presenza del Consiglio d'Ammi-
misteiope peLprimo esercizio sociale. 

•tiHK 

-i.' 

r ^ ' 

'••i 

'Bdrtolomm Mù$^h<n gpif. tm^ù.. ̂̂ 

' ^ 4 " 1 

COiOE Di 60L0GHA 

i 

N. 36 
{ì)£f^edi riòm. 36 di questo;kQior 

mie, ". 
A^e^n^ MceroattsBco. — Ogg; 

cessò di vivere questo ispettore prò. 
vìnciale sig. C a r l o !92ar<cllo, nel-
J'età d'anni 63, dopò laaga e péoosà 
malattia. Fu egrègio funzionario e di' 
.Cfignizioni ant̂ o superiori al grado che 
^occupava, dì modi gentili ̂ e%ònciIia|ijL 
l̂  Nel 1860'̂ terdette^Bmpiego a càuSa'̂  
di principii liberati opnt^Jl gpiirng, 
straniero. Gol risorgimento nazionale 
fn reintegrato noli impiego. 
,.>,Egli lascia due figli, uno professore, 
di stoHa a Ginevra e l'aUro brigadiere 
nelle guardie doganali m Uaiia: 

II Re «d US& Soldato dt fiSavlna 
— Leggiamo nel Pmigoìo di, Napoli, 
<deìr.iL che,sabaio-a.Sua,MaestÈi,,reduce 
daUa.icacciai'SÌ presentò un,_marinaip.,, 

Mèl;comune di,Bacali, il quale ha,per-' 
:dutê de,̂ ,d̂ e braccia ed̂ jóipfc occhio, a.lla., 
battaglia-di Lissa. 

..:. >S..M,vilRe,.dopo essersi intrattennuto. 
:parecchia tempo a parlare con Aquelj; 
prod^, préndepdp;.totìtó^^dÌ!tutt̂ Jle:̂ c 
oòstanze' Che 1% rlguàrdavanpj gli fece 
dare'un generoso corTipensÒ'im d̂aharò̂  

':e fece pigliar nota del.suo;Statpv.e.{i:dB 
mora, acciò riòn venga obliato quel 
'llóridsp'avanzio^ delle patrî '̂  
,,>.:4-Jgor<HnBtttScoper*i|î ,,̂ ^Leggiamo 
ne\V Unità nazionale di Napòìì: " 
./vìj^ltró'gioito,:a Benev 
raiccorita un nditi'ò'amico giùnto di là,' 
liellf piazza S;:̂ pÌètro, sKgdr'uh 'fattc»̂  
che pósé;̂ a,:;rumore tutta la, città. 

iaj.;CUix̂ murâ  di quelli che sono adi-
^biti ad alcuni lavori di riattamento che' 
sì fanno su quella piazzâ  scavando nelle 
fondamenta di un vecchio muro, die del 
piccone su di una grossa pentola, ivi 
sepolta chissà da quanti secoli. 

Sorpreso, si chinò a guardare* e, eao-
ciatavi dentro una mano, ne trasse un 
pugno di monete d'oro, che parevano 
allora coniate. Gridò subitp, tra la ma­
raviglia e la paura, al tesoro ; onde una 
gran, gente accorse, e ne nacque una 
specie di tafferuglio, nel qua'e si pren-
deYanp busse e mppcte. 

• Recatosi sul posto il sindaco deìla,, 
città.con altri u&iali, si veane, legai-, 
niente a preA \̂er̂ ,, possesso deV'4esto 
del tesoro riposto. ' • 

e«0gnito all'&ltezaa di m. 17 dal auolo 
di m. 30,7 dal livello modio dei mar© y-: 

^li^.^K?;]', 

ìebBraio 

Barometri a 0':-r'inUl, 
TeriiioiaBtvo ceutigr. 

- I - ^ 

Dir-ì^'forza doLvonto 
Stato d«l oiolo . . . 

Ore 
9 a. 

759,9 

ENES 
nuvi 

I 

757,9 
}• O-'Q 

NE 2 
_ _T -_ ' -

pi OT. 

r 

Ore 
9 p. 

757.7 

NE 2 

à\uy. 
pioy.. 

Enirnissione H . llSlOMìsazioni da.L/500> 

RENDITA ANNUA L K 3 0 

.'U Deposito deUè̂ .̂ àzipriv di-
rittp d'intervenire all'Assemblea gene-
;rale axàJuogo giusta il dispbstò'dei-
l̂'a!;tipolo 24 deno,Stat(ìld^pnÌa dèi §2 

'corrente 
â Tadoyâ ;p êssp,;ià-Sede Sociale 

^I^Uario|3rèsètì|5|BaricÉ^ 
dèpòsitt̂ 'e?ccmti correditi. 

- • ^ P V ' . - ' l 

• ^ r ^ ^ i ^ i : 

#pàr^me2;zo4ldel, .I5:allmQzzp^ì dèi 16 
Tompèi'stura' massima ^'^-.Q^^Q ' 

» miBìma — - ĵ- 5°,7 
ACQUAJAIiUTA ML Clf f l / 

dalla 9 ani'alleLP ppm.. 4ell5===.miU,,p^7 
dalla 9 p. dei 15 alia 9 a. del 16 mi 11. 12.5 

ULTIMI NOTIZIE 

ir Corriere di Milano ba i seguenti 
.dispacci particolari. 

Roma 15, 
^-La^caosi della mQrte,,improyvisa del. 
generale Effisio Cug'à è stata la = rot̂ ^ 
tara di na'aneuHsmà. 

1 cattolici nSatano la nuova sfida 
degli.evangelisti, intorno alla suprema-
zìa del vescovo «di Roma. 

Napoli!^. 
: Oggi 11fBan#*di, Napoli discuterà 

-"-^' combmata fra il 

IQ forza dalla deliberazioni del Oongi „. 
gUr^àHùrinaia ' i r e 23 g9ntiaioB87a, Nd-̂  

.maro 815-677 ed approvazioni della De-
'ptìtazitìhé'proviaoiale in- data 1 febbraio, 
1872, N. 457, la Coniane di Bologna emette 

oon godimento dal I luglio 1872, frut­
tanti annua L. 30 mono le tasse a ca-
rtoo del posseaaore e rimDOT?aabili a l i» 
jpaẑ i mediante &G eslvazioaì annuali. 

LA PRIMA K3TRAZI0NE 
avrà luogo-il 1' gennaio 1873 

Il pagamento de^li interessi di h: 30 
annae, divUqlìntdue : ratei uguali, .̂ sarà;. 
ftitto samestralmBnta alt^l' gennaio e 

|lI:lugUo a. Bologna, Vjrqna, Milano Fi­
renze e Ròcttà.. 

Qaelle,delle obblig^ziom estratte, avrà 
luogo ogni l lugLÌb a partire daliil luglio: 

J873, 
""MWligàziom vengono^ mme al prézz^^ 

<iiI^A'^^i,ciascuna^ delle quali > 
li. 5 0 da tersaréV-airatlo della.sottpi 

scrizione. 
r$ 9 5 al^i:ip^.^ÌdÌ9tt^..,cqasa^fla dei, 

titolo provvisorio. 
«̂ T̂ i'tf 5 0 dal,.?5 al,;3l marzo.. 

» 16© dilWaVS maggio. 

$ 

'-Ì 

una nuova pr 
ministro Sella e il comm. Silvio Spa­
venta per la legge sulla Tesoreria. Di 
cesi che il-comm. Colonna, direttore 
del Banco, vi aderisca. 

i^ 

H--. 

'*^^^ 'T^ 

^i•^^:•:.^^:-«^ì. 

•Si;téléfafa d a - L ì s b ó n a , ^ ^ 
Corrispondenza ffàvas, ch& 36 stra­
nieri vennero assasslaati dai Gauops 
(iBdigeijO|0randiI, nella Repubblica 
lS|entina. Sédici degli assassini ven­
nero acciài è véniiqaaUro arrestate' r 

La pendenzi fra 1 Iqghiltarra e TA-
meriea per VAlabama h sempre allo. 
statti quo. 

•-Ì%Ì;:-^<'--I =jy.4>j^^^^>jj'^^a-'j ' 1 ^ j^^^^-Ì%:^5^rttìK^"tó""-

+Y^^[^^-_i-t>^^ V î̂ --'--•?;̂  ^y 

DISPACCI TELEtìRAPIGI J- - - L' 

: (AQKNZIA STEFANI) 

TERSAIUES, 15.--A5sicu^§,cf^^ 
H Governo presenterà oggi un pro­
getto che stabilisce la Nuova Caildpn!a 
cóme luogo dì deportazione. 

Alcuni delegali della destra andarono 
ipAuversa a sottoporre al Conte di 

,I..445 
Sarà'boaiflòatìj^^^r interèsse del gt '̂per 

cento annuo ani versamenti fatti in an-
^lùipazióne. 

;in caso dì non eseguito pa^^amento alle 
accennate 0póch9;vqorP?,.a;::oarìcò":daU^^ 
obbligazioni in ritardo l'interésaa dal 6 
;per:Centp.;aanuo>illP]3bUeazionliinlof^' 
fdrenzà potranno esser vaadute per conto 

,Jel sottoscrittore senza bisogno d'ajoani 
preavviso. ••;. 

.,,_.Qaft̂ orflJ,l numero, djUo pzioni ,.sqtto|; 
aorittfl accedcage ciuello delle 7121 In aot-
toscrìaloae, verrà fatto nroporzional^ ri? 

L'Assembleaci Generale ̂ sì'compone di 
|;tdtll,t ^ocl^ropriétàriidi: almentì'̂ ^ 15 
azioni'depositate. ; 

OgniiiS azioni hanno tlirìtto ad un 
Votò. 

Nessuno potràlìvere p i r t i tre voti 
iìqùaitìnqtìe gialli; numero delle sue azioni 
depositate. 

L'Azionista avente dirìitòl'intervenìre 
'all'Assemblea può'farvisi rappresentare, 
:e sarà valide a., tale èffeito il mandato 
'cipresso sul biglietto stesso d'ammis­
sione, piirciiè il; mandato sia conferito 
'aii un azionistiY che abbia ;dÌrìUo d'in­
tervenire all'Assemblea. 

Un mandatario non potrà rappresenr 
jtare più di tre voti, oltre a quelÙ che 
•ÌS,̂ PP '̂'t*^cessero in projirìp. 
|j;^t'Assemblea generale ò'iegalnient^ 
'costituita, quando' vi •concorronoMantì 
azionisti che ragpresentiup ,almenô  U 
quinta parte delle'azioni emesse. 

Padova,>,.lS febbraio 'Ì872. 
per il Goìisiglio d^4.'f)^inistra;^ÌQn^ 

': IL ViCG PltESIOENTE 
,,..;.. . . • M,a- JACOB. •• • • 

I 

COMUNICATO 

•• Martedì sera alle ore t i pom» sor-
tendo dal Teatro Concordi e percor­
rendo le vie Animlite;̂  FaBSri, Piazza 
:dellp Erbe, Gallo, San FraDcésco fino 
algori di Porti,Ponto: Corvo, è; ŝ ato 
9^^Ì<P «0,. Mmm oJ'oroî  ;Ghìravessa 
irovatp potrà :,reca|>it|rlp dai pizzica-

dmiìone, e le flòttosorizionr per uii n u > ^ / Ì ° | % M 3 ^ ! ® ,SÌg- F^va-
- retti Lagenio, e gli sarà data una con-mero d'azioni inferiore.a anello ohe oo-

correrebbe per averne una, verranno an­
nullate. 

I ^ I I , , 

.,,Xa .sottoscrizione avrà luogo 
nei giorni 15 ie 16 febbraio 1872 

- . • . . . i n ••• . ^ 

.^crona presso-la ditta figli di L^uiadio 
Grego. 

Oasaa Comunale. 
Uanòli Buggio e C. 
F. Waffnìere'e'oomp. 
Fed. Wagntere e 0. 
Giulio. Baìinzaglii. 
Banca di Torino. 
U. Gelejjer e oomp. 
A. Carra?ft. 
Carlo del Vecohio,, 
M, e A. l'Irpera'e comp. 
Angelo Uzìeli,,:/, 
Piioìfloo Cavalieri, 
Gaotauo Bonods. 
A. OnìQa :̂fm .̂ 
A. Carrara, '. 
M. Q. Dlena fu Jacob. 
Moiaè Vita Jaeur. 

Î elftì altra,città d'itftUa, ppasip i bau-
òliLeri' incirioatì dèlia sottosci'izione. 

> . • 

Roma 
Firenze 
Milano 
Torino 

• " " » 

Genova 
Reggio d'Em> 

v^eneàia » 
Livorno. 

Mantova 
^^ fé scià 

Modena 
Padova 

Yenieutelfmaflcia, 

NOTIZIE Di ^Omi 

* ' « 
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» 

» 
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, ! 

( 

Ksuua, 
Kendî A itnliaus^ 
Or» , » . , . , 
liohdra tra mesi . . 

Prestito naRionaìe . 
Obbl. TegU tabacchi 
Azioni » > 
Bau^R Naxionftle , . 
Azioni sÈrade^iTer^te 
Obbl. » if 
Buoni > > 
Obbl, «(4oÌefUiiitJoiie 
B^u'ja To8o»na V , 

15 

Barila©, 
««tdftQhi 
Lombarde 

• l - i 
i h 

i 

Mobìlisré; , . 
KendiU, italisna ' 

16 

21 m 
27 25 

107 QZ 

li ^ 
40 00 

444 — 
22S -« 

83 50 
1749 — 

I 

14 15 1̂  
239 1(2 2391(4 
125i[2 nnu% 
2O01j4j 20Q3^8 

1 ^^^SQ 
ì 21 59 

27 26 
101 ,60 

. 8T 10 
510 -
718^^ 
39 90 

443 50 
226 -
520 -
86 50 

^756 -

65 3.4;,, 65 3^4 

i ' ' I 

J k L '^^m 

^•} 

' , j 

:^?^ y 

m 

•m 

y-^ 

h L 

^•m. 

•% 

^ ! ì:-t^7.^ 

li 

y 

•-•w>^%. 
kr-.-! h. *A..i-h^lJ it-An -dr> Vr^^^V1 F. Jn lh- r f F - - - ^ l F3-I^:rt Jh^+H>tlh J L 



^ . 

:*;̂ .v̂ ^ 
f ^ ^ 

^ ' J j 

^;-
H _ l 

J l i ¥ 

f, 

- . t l * ' " ' ' ^ ,* ' E"* ' ^ ^ ^ \ •- " I - 1 -

NALE Di PADOVA 
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AVVISO 
in conformità aL'arf. 664 del vigonte 

podioo di procedjira civile il s,ottoscrìtt#i| 
Qiiale procuratore dèlia èìgrora Cat to- ' 
Tina Sardi vedova Mattavello;avvisa ohe 
prodiiiisó'istanza aUMlashrissim!) signor 
presidente del R. Tribunale civile Q,M^;z.^ 
reaioh'àìè di qui per la stima del ' " ,i. 

.̂ f 

. - ^ j 

già opp'gDorati a carico dei signori Gio­
vanni Baìdan Munàrìni detto Gambétto 
fa Antnn o.,e,^Pranoesco Baldan Munarìnl 
detto GamMttb quale aftitììihidtri'Oi^è o 
cu ator'fl del proprio padro Luigi fu An­
tonio 'è siti in oom«de;tì^Dsaàr'o di Y^ 
gonza distretto e provìncia dì PadovaV 
• Padova, li 14 febbraio 1872. 

Tullio Reggiate 
,MI-H7 avvcoato 

ORIGINARJ aiÀPPONESl 
f '•• 

3-13& N*, 1998-386 Blv. V 
10 SINDACO 

d e l l » «itit^ d i S^adoyft 
avvisa 

ette ^ eoi gjEfir^S^l^el c<trrtìt(te tóese alle 
ère I pbm. si terrà in qneato uffloio mu­
nicipale Dìv. y l'asta p&l servizio della 
pulitura àtràdalein questa cit+à, e ciò 
pei. quinquennio,day ap.ril?4S72 a tatto j 
31 marzo 1877. | 
• L'asta sarà aperta sul dato diliî lBOOO • 
e si procederà Cól naèt'odo della candéla ' 
vergine,^^,,, ••., pj.,,..,,~., ,-;;,V.v.v-: 

L'appalto sarà deliberato al miglior 
offerent0.^fc^;,,,;:.,_;. • 

Noti saranno'^riòiet'ute offerto aenza xin 
previo, deposito d.',L, J500. 
Î ^La; abàdéìi^à 'dèi t'e^mlha utile per là 
miglforia viene fissata alle ore 1 pom 
del giorno;-,;8:\ marzo p:fyi 

n capitolato d*appalio è ostensibile 
pr^l8ò%ll3iVi-V^iìf^S^ni^^èioriiÌJ^^^Ì^^ 
stivo ddU© oro. 9.: ani. alle 3 pom. 

'Padova, %febbraió187S. 

n. di sindaco 
.- P ' F d ^ O L I ' ^ , ; , ; 

La Ditta dotU. Carlo Orio di Sfilano 
I ^ ' 

, Tiene in vendita Cartoni scelti, ab-
1)ondànti5dJI|;^éiÌi^'ànDdairVóHé ori­
ginario giapponese, delie più pregiate 
qualità di bozzoli* 
l>iiTiene pure alcuni Cartoni di semi 

^origiaarj del Shan-tung affrftìàlì, a 
Ibpzzolo pagliarino. Il tutto a prezzo 
OÒnvénJeDte. . 

Dirigersi presso il dott. Carlo Orio 
in IJllano N. S Piazzn,,BejgÌoioso, op-
pufe^presso il sìg. "Aflótfo S u s a n 
in PADOVA,,Via. M^̂ Qjojpio NPA, . 

Ì311 

Vendibile , 
alia Librerìa editrice E>Jacchetto 

INGLESE 
e 

wi~ 

•' ' s ^ i j ; »|;,a^^i|5^*5^i^v^jèa*^ÌSp* 

iniirì7t annunzi 
a Cent, 10 la linea 

•:$0 

Salita PortaficokNumerò. 1 

J 'V.---- '- r.v'^-itjij^^aS'-; 

/'V 

Q u a l e i i rmig j io re dei 
•^•"Ti-^ i?J 

tf 

La riposta è facile ; in fatti, le pillole 
ed i r.onfelli sono d'una diffi?stion(? 
niFncile,,.̂ :. spesso passarlo nello s!p-
macoie ,negr inlesUni senza discio-

fl ^licrsi ; lepolveri, lê  pil!pI(?;.e;.RKOp̂ ^ 
a baso, sia'di ferro "rldouo,' sia di 
i;iJIato ai^rrpjtì}^tìiUòdtìr£^ 
uiineriBCono ì denti allprandonc io 
siTmlio^òvprovocano di sòVenlèilàcos-
H|mzionn. 

Solo Ì\ Posfato di ferro di Leras, 
non hanìcùtìoai queHi mcorì-^i^nicnir, 
esso ò liquido,siiniltì'ad.acqua rnìncT 
nlp;}sen?-H gusto ne sapore difGrro,; 
î mescola benissimo col vinu e cosi 

l'prlidcai:ne!Ja:.lòtò!%); 
^ *̂l<;mònt!i dello os.sa G de! saiìt^iw. Vaila 
Vl*;tia^dcì.mddÌciideI..mònfio"i 

viene adottalo per la gnaiifilono dei 

venmènlodi sangue ai quahlesignore^ 
e ia fanciullo delicate souo si spesso 
soggèUer- ., - ••.: : • 

•iì 

•-^i- .L.^Si l^- . =-̂  

ITALIANA 
Studi CQmparOiiipi 

Deputato al Pari. Nazionale 
Seconda edtz.rived. edampLdall autore 

I I ' ' 

afi Prczxo di Xt. 5 

" 

^:^i. 

sav - " ^ ^ H ' SIOCEB^'ffl.^ B.%€t i l^^S«^HCi% 

.s 
f f ' 

ornano, Via Biglì N. 39 
j ^ 

.C.àÌPto|d^tt^<^l^ig:tnaift g: lapponesI verdi annuali» prinia qcalità/tm-
porbVòhe airetià^ , . . , . . . .. , , . L. 14. 

Simili sé ' i i lnMll i i l espressamente confezionati per ottenere' buòne 
riproduzioni 

S^^SMlj «e«Pe Cfelliy^^])ozzqlo,.Mancq,e giallo^. , , 
Cai t tonl dRlla C b l u a a bozzolo bianco . . 
N e m o d l fo&oanà.a bozzolo giallo-esente da infezlcna 
Sèirtiè v lpvc ì lo t to annuale rinforzato sistema Belluschì 

' " • r - ' 

Contro vaglia postale si farà la spodìzfono franco di porto alla stazione 
ferr.pviarla etìe verrà indicata 4-113 

• 

4 

• 

* 

t 

' • 

• 

« 

* ÌB.-
> 1S.~, 
» 10.-^ 
» 15.,^ 
» 8 .^ 

•• 

4 

- • • i -

^ Vendibile alla libr. ed^Sacchetto 

ri.... H; 
. ^ • . - j 

•_ ;i,^.-..f 

ItffilMfSMt 
DI 

]fRANC3&SC0:,Ji0SSEXXX 

'^m^^'^l ^ V 

J I • ) ' 

t^-'..^ <-. 

i PREZZI D'OR IG INE 

• • • • ' . . L " ' 

della prima fabbrica Europea 

F. fIRTHfll r t O l P . D iriNNA 
impV'r.'fornitore dì Corte 

PRESSO 

I. WOI«ÌÌN in Padova 

T r ^ 

liit'^Ak 

Quésti Scrigiii che si acquistarono'#mai una faina rtion--
diale peìla lorg* insuperabile: sìcurez2;axcontro il tttgco e le ìn-
fflìoìii, nonché pelrélegantìssimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

ricevpno.pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gra dezza, garantite del pari coffio'-ili*fuoco e If'iSfi^Mdni^ 

r^ty^chè,4ì6r^sematnre. d'ogni genere della stessa^febbrìc^. ^ 7 " 

infallibile per la sordità 
U solo da 60 anni.e più t rovato e. studiato principalmente in Germania. 
Esperienze faHe da mio padipe d ò t i Cesare, e dal 1863 dai sottos<ritto, consta­

tarono i bianeflci progrossi fatti sia iniltalia phèjall 'èstero, . , , :,, 
Xa scìetìèà cbe ha fatto ogni sforzo j e r render chiara là iaiàgnosi delle affezioni 

auricolari non^AL^'itiscita mai à^proporre un.r imedio chetila^gRarìsoa.i^ò'^òuante 
^menó m i g l i ò r l i r s t a t o del pòvero pàzientó,ai.iqùàle isolato per la malatt ia di-
consorzio della sooietà diventa t e t ro , meditafaondo.Lper finire aompl^tamenté ino-
oondriaoo... . , , . . ' •̂ '*"'""7- / -^^i--, ^- /''f-^-^ - • -*̂  ;. 

Col metodo dol Kerry e coU'uso delle Pillole auditorie «i riesce a. migliorare 
i sordi.più.ribelli ed a iftiàrire quelli ìn^Cui'i "guasti Sòlió l ievi / e Tappare echio 
uditorio non manchi di una delle sue par t i . fi^mt 

Chiuniitìe ferzrìmPéntf Pò^bgnì 16 giorni rivolgersi per lettera àì^ottosoritS 

i 

Ei 

Ogni istruzione sa rà munita della firma di mio propri 
traffazioni. : , 

Troppe àmarozzerè;disinganni dovetti provfii's par le oontraffazJone già natatc 
del m i c K e r r y - I o . intendo/porre ogni studio perchè,sia migliorata l'(Ì*laÌGte senza 
ohe speculatori iiè abusino." ' 
: Il sottoscritto viaitlfc^giii giorno 4all%-4q|i,aUe'itre pom. alla Farmaoià^WIlleani, 
.Via Meravigli, Milano . . - , . - , . . . : ^-m- - - ^^^^^ ̂  CERRI 

Frezso delle Piilole lire, B ogni scatola, più cent. 80 par «pese postali. '•'••*•' 
Prexzo del Kérry lìr-é 4 ogni flacone, più oent, 20'per spesa postale,' 

p u r e z z e dell'Opera lireS. 5. 

f 

mv: 

r V 

^ ,,,è pervenatol l icognizione ,,del,sotfcosQPittpi oho Si spaccia costi nn Empìaltro qna-
lunque, tendènte a falsaré ' là sua vera l'eia aìVArnioa\ si fa un dovere di av-
m U r e . d i oiò^l^P|ibbUcp;^^^iscanso di, nùstifloazioni,, tìho,l& sola, vera Tela^i:iphioa 
sul verde veleno àppòrgé-la; firma autografa dol sottoscrit to 

© . G a l l e a n t , farmacista di Milano, Via Meravigli, 24. 
NK '̂,.̂ ! •̂ ^"'̂ ^ *̂  PÀppyA alle farmaqioRpberti , Ferdinando,. Gasparini, Zanetti, a 
t$reUà: deir Univers i tà 'ó nel maèRZzino^droghe P i s n e r i e W r o , krlcenza, fi!r-
macia Valeri e Crovato -rr: BassanOt Fabris.e^Baldassare -rr'- Mira, Roberti Fer-

.^iuE^mlo-^Rovigo, Cà^tagtioaW^iego^^^l|r»iói;b; t iQ^i^ ^ I V ^ J o f z S t 
8 Zanih*.^ Adriaf alla farmacia e drojyheria dì,,Domenico Paulueci" Badia 
•alla farmacia BiBaglia e nelle principali farmaoiraél-^Ven^tó. ••" 14-53 " 

^S=^Kà^5?Ji4%S^^/;t«^^K5'f!mS'^^^ 

i!^-S.il^-'^"^JH:|v-' --•i" 

K^LL 
" ^ ^ ' ^ : 

Da quindici anni, lo Sctroppo di 
i^rafano iqdtito diGrimaull e Cì^'y faNfeS"^ 
S méìHi/'̂ a '̂Pa^^ & . 2 
[5 '̂ima scala ógni giorno crcscj-nUì in 

l>J È' sopnduUÒ come incdiramcnto'dt^i 
Ŝ vî ^̂ 'î i'l̂ '̂ĥ '̂Ol̂ '̂ ^̂ ^̂  

ì̂̂ Tclmvol̂ i.a:̂ Pâ lg^5olan ĉnU5 v. somniN 
W ni.sM'UlO ogni anno a niìi diao,UO0 laiì-

-'^ i\n\\xìVi} 'iiòntró,.ir pallore, la molleH-a 
k^ dem'èfmi^^Wi^^ort^^m^ 
r̂. di'ì viso, \\i manc'm'Mi d^appffilp, f̂ cc/fê  § 

neccss;!^ nomesuc^, e luUc le madri ' 
irovidpnti,,̂ aìIa.prj.iTì|,yc 

tn:inó"n(̂  ^ìmminiRtrarioai lorotanciulìi 
i\w 0 ire lliu'oni. Essó.prevìeuti altresi 
le mabituo;;,faGihU lo.sviluppo^e^^ 
cita rapprtfto. .-''''•' 

^••/'.-i 

./•i /̂" > 

'4 : GUAUlGl,gìVE-"' 
milVj BIALATTIE tìl PETTO 
-•' •";•• • • • '• / . i 4 . y H - ^ • " " ' • 

, LoSeirói'po lì'IpoFosfìto di calce dei 
^3SS.,Grimimt,t:éCj|i*^ftìrii#ÌE^tÌX&iffi, 
1̂  0 non solamente la proparazjone con-

^Hcralfî  psr e?pp,riQ.Q^a.̂ a )̂g^^ îre ..e 

approvata con R. Decreto 22 aprile 1 8 7 1 . ,. 
• Si , :avvertonoi 's ignori , agricoltori che questa Società tiene in pronto, per l 'at-

ttià^lè^itagiòtìc/^t^portriiia'allé'-^riei&ìfaè ed a l l a ' f t ì rm^ 
deposito d ì : _ ,,.. ,̂ .̂ . , 

C o n e i f e per CéreSli. . . . :a^L. . l l ,50^1l^qumtale 
3. fer Pfàlì^ . . . . » 9,50 » 
» per Viti . . . . . •» 10,— » 
» • per Cfi&ĵ  . -.• . . . -," »• 12,—' ^ • 

Si avvertono pure.cho fra non molto la medesima potrà offrire anche orine 
e ohe attuaimontoìia di lei Fàbbrìoa trovasi fornita di corcimi speciali, òortìe per 
esempio; saiiigué UctfniaccUoji.polverlzzatO!,, pplycriaBa, pe r fos fa to , 
ossa «BBclnaec^ e s sa t ra t t a t fe eoi s i s t e m a E u g e l l i a r ^ t i M o d l l l e a t » , 
fMMsInc^ifécMer*» eoo.,; cedibili apprezzi ctnvenìqntissimi. /, „ , # 

Ricordasi che per' oòccimare}vJ\;prati presiaisì'moitó l'à t̂tinnò>:;èd,%E»P'̂ inc^ 
doll'inveino, — Lo spargimento dol concimo dovrà esser susseguito danna buona 

ferpicafcnràr '•••• ' • • T 
Le Commissioni si ricevono efclnsivamente o presso la FABBRICA sita in pros­

simità del'Maaellò, o preESOcil|cOMii;iÓ'ÀGR'AR10,,ÌQ:.Piazza Unità 4 'I tal ia, 
,. ^ ^ - ^ ^ • . • T - ^ - . " i 

&^àsx3^i;=::^A^ suiKtotrXiviM^jiJt^^i^ 7P.J^mtWSjuajJteaar.tBa!^fcifiQja 
> h 

V 

& . :i^^,.i•^.^.p 

prodotto alimentare nataralmente 
TaiCC®Dl E'OSFATO DI G M Ì G E 

eminentemente nutritivo - Hw^n 
E DI DIGERIBILITÀ' STRA-ORDINARIX 

E-i ' * 

O 

ì^ "SI"'è 

m 

J^jiV ia.i'^j.-i;K^ir'.#i.;flìi*>' 

i^^^^i^^^'i^:^!^^ 

___^ M ,.,̂ „ , 
Questo rimeclid'è riconósciuto uriiver^al-

.menlé^come^ijpiù efficace deiymbridoi 
Ije!malattie, peri'ortlinano, non lianno 

Riconosciate dai più distinti professori della scienza medica ooróe l'unic 
rimedio per ènàrlrà frre'è'nenti.malattie ;: Sa con^unKlt^^jn^evlK b^i^ia^litfle, 
e IsueìmsHe c r o n i c a , i l c a t a r r o p o l m o n a r e , r a u e a n i a (povertà di 

m t d o l o s p i n a l e , l a r a c h i t i d e , l a sc ro fo la , l o spossamènSo dlellc 
riWfflcifc^p^f^tl^aìrorc le.-Xorz© d e l fy^mblui esa.MSte «Bel t r o p p o 
r a p i d o svfiluppo, ecc. —;:LaPA.R.lNA MiìSSlCA^À del dott. Bc«8t«ft'del B&lo 
.adottata dai principà|i.Bft|dim iieillacura ^ 1 ^ 
siede speciali proprietà curative constatate da numerose gnangiom. La sua 

^razìoneWSnfortanto e riparatricé,£agendo direttamente sanila tubar colizzazione 
dei poìrnbni, DÓ'faoiliia là-cicatrizzazione che siópera prontamente,"è ne i-end* 
sicura . ^ guarigione.--Rar^afng^te la ??iâ  
mesi. E pure il miglior speéifltìò dentro lo sfinimento. Tr-jPrezzo. di una scatola 

;(il;grammi 250,.l....»,&O....„,: ..[• \u^:r,' -.^-^i^m^^,/• •'̂ û',iV»r .^'v^i^^i^'^^u .«" 
. Vendita in Milano pressotl^depositari'^enefali'pei* l'Italia ^©V'RaMtnaH» 

e » c - B c r u a r d l , vìa S. Pietro all'Orto, 10; Sopietà Farmaceutica;.A. Manzoni 
^̂ '̂ Oomp.; '0ab6rlòttó^;%'^Coìàp;; vift'-iGallinsìÀyehpzià, fàrm; Zampiròni-Kotnerf 
Verona,,farm.Pa&oli,* .Mantovav:farm,;Rigatellij Adria, farm. Briiscaini e nelle 
principali,farmacie del•Régàò.Pj«fl»Ta,"f^^ Màuro; : 
'•-'.-Contro domanda si spedisce «ratini un Opuscolo del dott. B e n i t o del'- R i o 
^•suH^^malattie di'^èlto '-Q '̂ loiK<f gu^vi^iohr©ediantaiéliKarinÉiM* «sieàns^'^No 
.rQonfondpre Is F a r i n a Btcsjsicaiia.eona Kevalefiia ArabicaM Barry; U-63 

.i(>H'if«i' l i l-J 
• , b _ . ip „ , + J w ^ - ^ ^ w . - L - - - d * ^ ^ ^ f 1 - 1 ^ , • 

quello prodotto con aliri simiji per 

Oramai riconosciutagli, da liUtò yi! 

Ila yjH5ie sparisce,:-;'i'-siidon^ notMìrm 
iorssautì e gli ammalali riacquistano 
|i'apifiaiiìènte la : salute e i u baòri 
i umore. 

"i 

^ 

l Cif/arci/j ij^(ani fil canapa, in-
pdìano'di GriiTiauìÌ^é;(3,'̂ ;rfarmacisti' a 
^l'arij!;!, sono yn Tnct!,icainetilp,:ìl,più 
S nuòvo edìljpl^òfficatìeconttfo r|jsm.fl, 
I la tàilarÌngèa,Vestinzione'ietla voce-, 
IVopp^eièSiidnè', ']k":soffocatone, Vin-
somnìà e 'la nevralgia faciale. 

clie,,;>una, sola causa rfeneraii3,,;.cioe ;: 
. rimpurezza del sangue, clie e la lon-i 

t H r a d l a vita. ; : DettàMpurma'^siì 
rettifica prontamente per, i'usp., delle 

Pillole di 
loro prò 
e musco 

Operande; ,.̂ ul fegato e, suUî ; 
icê  esse redolano le secreziouij for-

tificano'irsistema nervoso, e rinforzano ogni p^e^^flellacOstituizib^ 
ìe'̂ peraonè-' della'più', giacilo complessione -possono far pròva^ senza' ti mtìi'e/' 
desìi effetti impareffiriabiU di:aueste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a « 
Beqonda delie istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanti con 
ogni'scatola, 
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U numero 'deifàepurativ-i ò oònsider^i^ole, ,naà>-'fra .questi^ iÌl'Ìf<tt>*JdÌ^Bby-

vcau ' ; l^alTeetèur h i , 8emprà.:pccujĵ ^^^ . n M m , o rango, sia :per la-s^a 
virtù ! notoria ;edi; avverata* da-^tuttsi^nn'^seoolpp'S^e^^^^ 
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; comodi provenienti 

Hìraopràtutttì'VàisWmahdato; controfl l lat^iat t ie • segr.ete.^^ 
-" ' '—'- "'^ ""' '~'^^~-^' —-i^__ii dal meronrio Come depurativo potente, disti^i^^^e gli aopidenti cagionati 

od^aiiàtf'ifftlatùra à'gbàrazZàrsbn^^ - 1 

r'::'"[ ^ " I l 

'. I l 

^;:^<.^ 

'ég^:^^ :K 

TONTA JB4IIJOSTAI1TI1I0 
CHIRURGO-DENTISTA 

q|e dàlia Torre Morigi si à traslocato 
in: via S. Gìaseppj, 7, Milano dà cou-
siglt anche per ietterà sulle malattie 
dei denti. &-6K 

OTÌOEHTO Ifl 
Fmorà la Scienza medica non ha 'ma i presenlaécT rimedio alcuno clie possa 

parafi^Ònàrsi con''4uélto n̂ ^̂  IJngùehtoclie, identificandosi coi; sangue,' 
circola cQnesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e iisanajeìparti 
travagliate^:? cura ogni genere di piaglie ed ulceri. Esso conosclutlsslmo 
Unguento ;è un infallibile cmv'itivo'a^ le Scrofole, OancKeri, Tumori, 
Male di M Gamba, Griunture, • Ra;ggrinzaté,' Reumatismo, ' Gotta, ' Netralgìa, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. . -

Detti modicameati.ye îlonBÌ in ec&tnlo e Tael (accompagnati dn raggiaaglUta ìfttru£Ì0BÌ iiRjyinguab 
: Italiana) 4Ì4 tutti i principali farmacìati del mondo, e presso lo fiteaso Autore, 

i\ PEOFEBaOEK IIoLLOìVAT, Londrâ  Straad, No, 2i4. 
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> J ipreso troppo. 

WllTWOuftì»'» del ^oyvipa^^^ ai vende,al prezap di S e di 
ié 'franchi la bottiglia. . ' 
^liepesito generale del' »oH? Boyveaa-EaffpfstemJiella oaaa.del,dot­
tor GIRAUDEATJ SAINT-GERVAIsriS, ruò Rioher Parigir'-^^Deposttb'ih' Pa­
dova,daXuigi Cornelip, GiQTa»nV,2anetti, Giovanni Battista Pertoldl, Ro­
berti e^nelle principali fafmaSiS \ 'v. . . . . i t e v : ; ' - 6 - 7 4 o ^ 
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BrezzQjvpire 
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